
NESSUN RISCHIO per la laicità dello Stato.

Rassicura il presidente della Cei, monsignor

Angelo Bagnasco. Al direttore del Tg1 Gianni

Riotta che gli chiese sulla laicità minacciata

da una Chiesa inter-

ventista, l’arcivesco-

vo di Genova rispon-

de che «è assoluta-

mente inesistentequestapossibili-
tà». Ricorda la distinzione evange-
lica: “Date a Dio quello che è di
DioeaCesarequellocheèdiCesa-
re”, che - sottolinea - «è principio
fondamentale proprio del Vange-
lo».Questo però non vuole dire si-
lenzio o indifferenza della Chiesa
suitemieticiovaloriali. «Conilni-
chilismo è un po’ come seminare
vento - afferma - si raccoglie poi
tempesta».«Senonesistonovalori
oggettivi,assoluti -aggiunge-etut-
to diventa relativo ed equivalente,
poi è difficile veramente vivere e
anche la stessa convivenza diven-
ta più complicata».
Il bene comune. Questo sta a cuo-
re alla Chiesa e su questo l’intesa è
totale con il presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano. Lo
ha assicurato sempre il presidente
della Cei, illustrando alla stampa
laconclusionedella57simaassem-
blea dei vescovi italiani. «La Chie-
sa - ha affermato - si sente unita al
presidente della Repubblica dalla
grande passione per il bene comu-
ne della nostra gente e dal deside-
rio di trovare convergenze, colla-
borazione, elementi di unità». Un
terreno comune semplice da indi-
viduare quando si parla di fami-
gliabasata sulmatrimoniocheper
l’arcivescovo deve rimanere un
«valore unificante» e «che voglia-
mo sempre più promuovere». Ma
parlando alla Conferenza sulla fa-
miglia di Firenze, il presidente Na-
politano ha fatto esplicito riferi-
mento anche alla tutela dei diritti
delle unioni diverse dal matrimo-
nio, comprese le coppie omoses-
sauli. L’arcivescovo di Genova
nonchiude.Sollecitatodaigiorna-
listi rispondecheesistono«unavo-
lontà e un desiderio comuni a tut-
ti» di venire incontro ai «veri dirit-
ti individuali».Sottolineaquel«ve-
ridiritti»,chevannoindividuatiat-
traverso un appronfondimento
antropologico indispensabile per

definire i «veri valori», fondati su
una«concezionecorrettadellaper-
sona umana». Precisa che «non
ogni affermazione della Chiesa è
necessariamentedi tipo confessio-
nale».Certiprincipi«possonoderi-
vare dalla fede», ma possono an-
che essere il frutto di «una ricerca
di ragione e buonsenso». Perché
«la fede illumina la ragione, ma

non la annulla». Così il messaggio
dellaChiesapuòessere recepitoda
tutti, anche dai laici. Quello sui
cui Bagnasco insiste è la chiarezza
su principi e valori. Quelli a cui i
credenti devono essere coerenti.
Un invito rivolto a tutti, non solo
ai politici. «A noi vescovi interessa
richiamare l'importanza e la chia-
rezzasuivalori fondamentali -pre-

cisa - per illuminare le coscienze e
invitare, esortare, alla coerenza».
Come nella sua prolusione, torna
aporre l’emergenzasocialee ledif-
ficoltà che rendono difficile la rea-
lizzazione della famiglia. E «da ve-
scovo»indica lesuepriorità. Intan-
toquelle«pastorali»:dall'educazio-
ne al matrimonio e all'amore. Ma
chiede anche la «rimozione delle
difficoltà, non nuove, ma crescen-
ti»chehannoigiovaninelproget-
tare la loro vita, la ricerca e la cer-
tezza del lavoro, la disponibilità di
una casa, così come nella scelta di
fare figli. Nessuna frattura, assicu-
ra, con la gestione Ruini. «Le ac-
centuazioni - spiega - rispondono
alle urgenze. Viviamo nella storia
e accogliamo le sue sollecitazio-
ni». Richiama anche l’impegno

della Chiesa alla partecipazione.
Per il cristianesimo «l'affezione al-
la vita pubblica è uno dei grandi
valori, da promuovere, difendere,
favorire»puntualizza.Famiglia,vi-
ta: sul testamento biologico ricon-
ferma le perplessità dei vescovi. «Il
valore sacro della vita, che non è
confessionale, va ribadito sempre.
Èintangibile, assolutodalconcepi-

mento al suo naturale tramonto.
La persona - spiega - è un valore
ineguagliabile, non è una fase del-
lavitaumana,mala formadell'uo-
mo. Anche quando le sue azioni
sono “potenziali”». Posizioni che
hannosuscitatoreazioniepolemi-
che, ma che non hanno portato a
quel paventato sciopero dell’8 per
mille. Lo dicono i dati Cei relativi
all’assegnazione 2007 (che però
fannoriferimentoalledichiarazio-
ni2004):vièunaumentodi61mi-
lionidi euro sull’annoprecedente.
Si dice sereno monsignor Bagna-
sco, malgrado la scorta e le minac-
ce. «Sono scortato, ma non asse-
diato» commenta. «L’affetto della
gente si moltiplica. La gente si
stringe con libertà e affetto intor-
no al proprio vescovo».

Il presidente della Cei, mons. Angelo Bagnasco, durante l'assemblea dei vescovi italiani in Vaticano Foto di Ettore Ferrari/Epa
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Fassino chiede più pluralismo. E Vespa
s’indigna: vogliono ridimensionarmi
«CREDO sia una riduzione del
pluralismo affidare per anni a un
unico conduttore il principale
contenitore di approfondimento
politico. La professionalità di Ve-
spa non è in discussione, ma mi
auguro un maggiore pluralismo

di conduzione». Il segretario Ds
Piero Fassino, intervistato dal
mensile free press Pocket, non fa
che un augurio.«Ritengo che la
politica - dice, spiegando di non
aver mai raccomandato nessuno
nella tv pubblica - debba rispetta-

re l'autonomia della Rai, chieden-
do che sia una tv di qualità. La Rai
èstatalostrumentochehaaccom-
pagnato la modernizzazione dell'
Italia, e deve tornare a farlo. È sul-
laqualitàche laRaivince lasfida».
Èbastatounaugurio per indurre a
stracciarsi le vesti gli stessi che
hanno sopportato per anni l’edit-
to di Sofia su Biagi, Luttazzi, Sabi-
na Guzzanti. Primo tra tutti lui,
Vespa, che cerca di ammantarsi
dellevestidiepurato:«LunedìBia-

gi, martedì Floris, giovedì Santo-
ro,venerdìRiotta conTV7,sabato
Fazio,domenicaFazio,Annunzia-
ta, Dandini... Primo Piano dal lu-
nedì al venerdì e tante altre cose.
Tante voci, nessuna dalla parte
dell'Unione.Ha ragione Piero Fas-
sino. “Porta a porta” rappresenta
una “riduzione del pluralismo”.
Vespa va ridimensionato». Dietro
a lui la solita corte di politici di se-
conda fila. Matteoli: vergognoso
attacco, vogliono occupare tutta

l’informazione. Baccini (Udc):
Porta a Porta rappresenta tutti
conequidistanza.Landolfi (An): il
deficitdi pluralismoc’è, ma pena-
lizza l’opposizione. Schifani (Fi):
attacchi immotivati, Porta a Porta
è di specchiato pluralismo.
Eppure, dice il responsabile infor-
mazione Ds Cuillo, «Vespa ha
quattro serate a settimana. Non si
capiscesucosasi indignailcentro-
destra. Sorprende che un profes-
sionista come Vespa assegni colo-

riture politiche ad altri giornalisti,
nominandosi il più obiettivo del-
laRai». SeVespa hadasolo lo stes-
so spazio che hanno insieme San-
toro, Floris, Biagi, Moncalvo, An-
nunziata, sottolinea Giulietti, Ds,
è intollerabile che «il Presidente
della Vigilanza finga che tutte le
tv siano in mano alla sinistra.
Mentre le principali reti sono an-
cora saldamente in mano agli uo-
mini che Berlusconi ha piazzato
sia a Mediaset che alla Rai».

■ / Roma

Bagnasco apre sui diritti: «Ma solo quelli veri»
Il presidente della Cei cita «l’intesa con Napolitano» e dice: «Nessun rischio per la laicità dello Stato»

POLEMICA, forse rientra-

ta, ma feroce delle associa-

zioni promotrici del Gay pri-

de con il segretario dei Ds,

Piero Fassino. «Apprendia-

mo con incredulità e stupo-

re che Piero Fassino ha dichiarato
cheiDemocraticidiSinistraaderi-
ranno al Roma Pride 2007, ma
non alla sua piattaforma politica.
Siamo ormai alla schizofrenia as-
soluta!Ci spiega l`onorevoleFassi-
no su quale di queste tre parole
non si ritrova? : 'Parità, Dignità,
Laicità'?».Lo hannoscritto in una
nota i portavoce del Coordina-
mento nazionale «Roma Pride
2007» Cristian Ballarin, Aurelio
Mancuso e Rossana Praitano. «Ci
ragguaglia il segretario dei Ds su
quali dei punti programmatici
contenutinellapiattaformaunita-
ria del Pride nazionale non si rico-
nosce? Non si aderisce ad un Pri-
de soltanto perché le persone
omosessuali sono discriminate,
ma perché si è d`accordo sulla ne-
cessità che anche in Italia siano ri-
conosciuti,comeintutti ipaesieu-

ropei, diritti e tutele alle persone
lgbt», sottolineano.
«Chiarisca Fassino, innanzi tutto
ase stessoeal suopartito, suquale
versante vuole stare: con le politi-
che promosse da tutti i governi
della sinistra europea o con la de-
stra americana?», concludono i
portavoce. «La dichiarazione di
Piero Fassino sono di una gravità
inaudita - rincaranoAndreaBene-
dino e Anna Paola Concia porta-
voce di Gayleft- e sanciscono uno
spartiacqueneldialogo,ognigior-
nopiùarduoedifficile, tra ilmovi-
mento lgbt italiano e i democrati-
ci di sinistra. Noi -spiegano- che
perpartenostracisiamoimpegna-
ti con fatica in questi mesi per te-
nere aperta la porta del dialogo,
non possiamo certo ora far finta
dinulla e ignorarechec'èuna pre-
cisa volontà del nostro partito di
prendere le distanze da questo

movimento. è del tutto evidente
che gli spazi di cittadinanza si
stanno restringendo e che per noi
l'aria nel futuro pd si sta facendo
sempre più irrespirabile». Per que-
sti motivi benedino e Concia an-
nunciano che «per questi motivi
convocheremonelleprossimeset-
timane un'assemblea nazionale
di gayleft prima dello svolgimen-
to del pride, in cui valutare assie-
meatutte lecompagneeicompa-
gniancorarimasti seecomeabbia
omenoancoraunsensoprosegui-
re nella nostra esperienza, perchè
così non si può andare avanti».
In serata arriva una precisazione
da parte del portavoce di Fassino.
«Il segretario dei Ds non ha mai
dettodinon riconoscersinellepa-
role parità, dignità, laicità su cui è
statoindettoilGayPride».Èquan-
to ha chiarito in una nota Gianni
Giovannetti, portavoce appunto
del segretario nazionale dei Ds.
«Riconfermando l'adesione dei
Dsall'iniziativa,Fassinohasempli-
cemente chiarito - spiega Giovan-
netti - rispondendoadunaspecifi-
ca domanda, che non necessaria-
mente tutto quello che si dirà in
quellamanifestazionedebbaesse-
re condiviso. Come si vede, non
c'èragionedi insistere inunapole-
mica inesistente».

ELEZIONI

Anonimo vende
voto su E-bay

Fassino: non condividerò tutto
quel che si dirà al Gaypride
I promotori si inalberano: cosa non riconosce della piattaforma?

Avvertimento agli euroscettici. Se non
ci sarà un accordo sul Trattato, non è
pensabile alcun altro nuovo ingresso
nell'Unione europea. La platea a cui
Giorgio Napolitano ha rivolto questo
ammonimento ieri a Brno nella Repub-
blica ceca, vedeva la presenza di alcuni
diretti interessati. Al vertice dei 15 capi
di Stato partecipano infatti certi mem-
bridellaUefinoraassolutamente tiepidi
rispetto alla creazione di una unità poli-
tica, come la Polonia e lo stesso paese
ospite,assiemeadaltriPaesi chesi trova-
nosulla soglia diunacandidaturaall'eu-
ropartnership non ancora accolta. Sen-
za un rilancio della Costituzione euro-
pea e una riforma delle sue istituzioni
non si può andare avanti con nuovi al-

largamenti, è la posizione dell'Italia, che
"è sempre stata favorevole" all'accogli-
mento di nuovi Paesi, e lo è tuttora, all'
allargamento delle strutture atlantiche
eanchedell'Unione Europeacheadesso
guarda verso i Balcani. Ma tutto ciò ri-
chiede strutture funzionanti. Ed "è es-

senziale affinare le istituzioni europee.
Questaè lapre-condizioneall'ammissio-
ne di nuovi stati membri".
L'appuntamento è alla seconda metà di
giugno, quando si riunirà un decisivo
consiglio europeo. Il prossimo vertice
dell'UnioneEuropeanondovràchiuder-
si conun"accordo al ribasso"per il rilan-
cio della Costituzione europea, "anche
gliStatimembridapoconell'Uedovran-
no fare la loro parte" e il nuovo testo del
Trattato non si dovrà discostare molto
dall'originale soprattutto nella prima
parte, è l'auspicio di Napolitano. Che
non si sottrae a una domanda sulla pro-
posta Sarkozy di un Trattato semplifica-
toesullapossibilitàcheessapossa sbloc-
care la situazione. La risposta è impron-
tata alla massima cautela. ''Vedremo be-
nequali sonoicontenutidelTrattatoco-

stituzionalecheilpresidentefrancese in-
tende tenere fermie sottoporrea ratifica
non referendaria ma parlamentare. In
questo momento mi è difficile dire qua-
le tipo di Trattato abbia intenzione di
sottoporre alla ratifica dei francesi il pre-
sidente Nicolas Sarkozy". La decisione
di proporre una ratifica parlamentare "è
già un passo avanti, sul piano del meto-
doe soprattutto suquello dei tempi rap-
presenta un grossissimo vantaggio" per-
chélastradadiunnuovoreferendumsa-
rebbe molto rischiosa.
Napolitanohaaggiuntodiavereparlato
brevemente al telefono con Sarkozy do-
po la sua elezione e di averlo invitato a
Roma. Quando Sarkò verrà a Roma, il
presidente italiano si riserva di capire
meglio ideeeprogettidell'Eliseo. ''Credo
comunque di conoscere abbastanza be-

ne - ha concluso - le posizioni dei consi-
glieri di Sarkozy per la politica europea,
che hanno presentato un progetto che
considerointeressante.Nonèancorada-
to sapere se questo progetto sarà soste-
nuto integralmente dal presidente elet-
to''.
Incodaunsignificativo incontro"bilate-
rale" tra Napolitano e Stipe Mesic, il pre-
sidente croato che contestò aspramente
lo scorso febbraio le affermazioni del
presidenteitalianosulle foibecomepuli-
zia etnica. ''Mi pare che non sia rimasto
assolutamente nulla di quella tempesta
inunbicchierd'acqua'',hadettoNapoli-
tanodopo40minutidicolloquioaquat-
tr'occhi con Mesic. ''Il nostro incontro è
stato improntato alla massima cordiali-
tà. Abbiamo parlato in modo molto in-
formale e libero anche di fatti storici".

Europa, Napolitano avverte: senza accordo sul Trattato stop a nuovi ingressi
Vertice a Brno. Il capo dello Stato ha avuto un colloquio di 40 minuti con il croato Mesic. Superate le polemiche di febbraio

OGGI

Intervista al Tg 1
«Con il nichilismo
si semina vento
e si raccoglie
tempesta»

Il portavoce del segretario
Ds: «Non ha mai detto
di non riconoscersi nelle
parole, parità
dignità, laicità»

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

LA SPEZIA Curiosa iniziati-
va di un utente di E-bay, il
celebre sito di compraven-
dita di oggetti, che ha deci-
so di mettere in vendita al
migliore offerente il suo
voto per le prossime elezio-
ni amministrative.
L'inserzione di «Birto69»
dice testualmente: «mio
voto alle comunali di La
Spezia, del 28/5/2007» e
chiede un'offerta base di
mille euro e come metodo
di pagamento l'anonimo
venditore chiede il vaglia
postale.
Per ora nessuna offerta è ar-
rivata.

Il prossimo vertice dell’Unione
Europea non dovrà chiudersi
con un «accordo al
ribasso» per il rilancio
della Costituzione europea

■ di Vincenzo Vasile inviato a Brno

Piero Fassino Foto Ansa
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